
 

  

 

 
Interrogazione del 
 

 
30 agosto 2014 

Titolo Tuteliamo la salute dei nostri giovani 

Egregi Signori Consiglieri comunali, 
 
in relazione all’interrogazione citata a margine, lo scrivente Municipio si pregia osservare 
quanto segue: 
 
1. Quanti sono stati i casi di intervento della Polizia per episodi di abuso di alcool 

o di vendita di alcolici a minorenni a Mendrisio? Quanti di questi erano in 
manifestazioni realizzate in strutture comunali? 

 

Non essendo l’etilismo di per sé vietato ai sensi della Legge, la Polizia della Città di 
Mendrisio interviene per episodi di abuso di alcool solo quando al medesimo sono 
riconducibili dei reati penali (per esempio in ambito di Legge sulla circolazione stradale) 
o se ne viene fatta esplicita richiesta a tutela dell’ordine pubblico, sia durante le 
manifestazioni che nei vari esercizi pubblici.  

     Nelle manifestazioni importanti organizzate nel Quartiere di Mendrisio (Sagra dell’Uva 
e Sagra di San Martino) viene altresì dato appoggio al Servizio Autoambulanza quale 
protezione dei soccorritori durante i loro interventi. 
Sulla base dei dati fornitici dal SAM nella recente Sagra dell’Uva sono stati soccorsi 
12 pazienti, 9 dei quali a seguito di abuso etilico, di cui 3 minorenni, mentre per la 
Sagra di San Martino non vi sono stati interventi.  
Il Comando della Polizia cantonale a cui si è fatto capo non ci ha fornito dati statistici 
dell’abuso di alcool e vendita di alcolici.  
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2. Quanti incidenti della circolazione nel nostro territorio sono stati correlati ad 
abuso di alcool o sostanze stupefacenti? Nei puntuali controlli di Polizia si 
osserva un aumento o diminuzione dei casi di guida in stato di ebrezza 
considerata la legge più severa? 

 

Gli incidenti della circolazione vengono regolati dalla Polizia cantonale. 

Di seguito indichiamo i dati forniti dal Comando della Polizia cantonale. 
 

Incidenti registrati dalla 
Polizia cantonale 

2013 2012 2011 2010 

Ticino 4499 4879 5222 5886 

Mendrisio 235 238 255 236 

 
Concausa alcool 
 

2013 2012 2011 2010 

Ticino 370 432 420 404 

Mendrisio 15 24 21 22 

 
Concausa stupefacenti 
 

2013 2012 2011 2010 

Ticino 23 25 16 19 

Mendrisio 2 2 0 2 

 
Controlli alcolemia 
(in assenza di incidente ) 

2013 2012 2011 2010 

Ticino     

<0.5 79.7% 79.1% 75.7% 80.1% 

0.5-0.79 5.0% 4.0% 5.5% 4.6% 

>= 0.8 15.3% 16.9% 18.9% 15.3% 

 
I controlli possono essere eseguiti sia se vi è un qualche possibile indizio, come pure a 
piena discrezione dell’agente di Polizia. E’ dunque probabile che la percentuale di 
positivi risulti sovra rappresentata rispetto a un campionamento del tutto casuale. 
Non è possibile fare analisi per ogni singolo Comune. 
 

3. Quanti sono stati gli interventi di Polizia per violenza giovanile a Mendrisio 
nell’ultimo anno? Il trend è in diminuzione o in aumento? 
 

Riportiamo i dati forniti dal Comando della Polizia cantonale. 
 

Violenza giovanile 
 

2013 2012 2011 2010 

Ticino 730 812 715 676 

Mendrisio 20 27 22 49 

 
Per violenza giovanile si intende qualsiasi reato intenzionale contro la vita e l’integrità, 
la libertà o l’integrità sessuale di un soggetto, commesso da persone penalmente 
responsabili di età compresa tra 10 e 25 anni. 
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Questa definizione include quindi sia i giovani intesi come minori che i giovani adulti ai 
sensi del diritto penale. Tra i reati violenti figurano anche le rapine e le estorsioni in 
quanto patrimonio che comportano elementi di violenza.  
 

4. Tra i grossi eventi di Mendrisio, quali la Sagra dell’Uva, San Martino ed Estival 
Jazz, per citarne alcuni, cosa si è fatto e cosa si intende fare per prevenire gli 
episodi di violenza e di abuso di alcol e stupefacenti? 

Il Dicastero Politiche Sociali, per il tramite della Commissione promozione della salute 
organizza ogni anno, da 17 anni, per due giorni consecutivi durante la Sagra dell’Uva 
il “Punto di incontro analcolico” dove con le Associazioni cantonali “Radix Ticino” e 
“Ingrado” viene fatta prevenzione attiva. E’ anche prevista la distribuzione ai 
responsabili dei punti di ristoro di materiale informativo e di prevenzione in merito al 
divieto di vendita di alcolici ai minori di 18 anni. 
In una serata specifica tutte le associazioni che partecipano all’evento Sagra dell’Uva 
sono informate su come comportarsi rispetto a tale problematica. 
A tutti i negozi-magazzini più importanti sul territorio della Città di Mendrisio (Coop, 
Denner, Kiosk, Piccadilly) una decina di giorni prima della Sagra viene inviata una 
lettera nella quale si ricorda cosa prevede la Legge in merito al rispetto delle norme 
riferite al divieto di vendita di alcolici ai minori. 
Su richiesta viene consegnato del materiale informativo anche per altre manifestazioni 
che si svolgono durante l’anno come la “Fiera di San Martino o l’Estival Jazz”. 

 

5. Quali progetti in ambito di prevenzione dei summenzionati problemi sono 
stati realizzati a Mendrisio? Con quali risultati? Con quali associazioni si 
collabora? Vi sono in cantiere dei progetti che coinvolgono il Centro Giovani? 

Dall’apertura dell’Ufficio attività giovanili e Centro giovani (1.04.2011) ad oggi sono 
stati realizzati numerosi progetti concreti di prevenzione in materia di consumo di 
alcol tra le nuove generazioni. 
Nello specifico sono stati elaborati dei progetti puntuali così come dei progetti 
strutturati sul lungo termine. 
Per quanto concerne i progetti puntuali, gli animatori hanno condotto con un piccolo 
gruppo di giovani un’attività legata alla prevenzione dell’abuso di alcol attraverso la 
Campagna Nazionale di dialogo dedicata all'alcol (21-29 maggio 2011), promossa in 
Ticino dai servizi per le dipendenze Radix e Ingrado: "Salute! La Svizzera parla di 
alcol" (www.IO-PARLO-DI-ALCOL.CH). 
L’attività, che ha visto come protagonisti un gruppo di ragazzi tra i 16-17 anni della 
regione, ha permesso di affrontare il delicato tema dell’abuso di alcolici attraverso un 
dibattito per poi passare, in un secondo tempo, alla realizzazione di un manifesto per 
sensibilizzare i coetanei sui rischi dell'alcol stesso. Da questa attività è nato appunto 
un manifesto fatto dai giovani per i giovani, in un’ottica di Peer Education. 
Il cartellone è stato esposto al Centro giovani e, durante la settimana di prevenzione, 
è apparso nelle vetrine dei negozi e dei bar delle vie del Borgo così come in alcuni 
articoli di giornale. 
Nella stessa direzione l’Ufficio attività giovanili ha collaborato attivamente con la 
Commissione promozione della salute del Dicastero Politiche Sociali, durante la Sagra 
dell’Uva, all’animazione del “Punto di incontro analcolico”, in particolare 
organizzando un concerto dei “Black water City”. Questa band ha spesso usufruito 
degli appositi spazi del Centro Giovani comunale per le proprie esibizioni.  
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Tra i progetti puntuali realizzati dall’Ufficio attività giovanili e Centro Giovani, in 
quell’occasione con l’associazione Radix della Svizzera italiana e la Fondazione 
Ingrado, segnaliamo ancora la proiezione pubblica con dibattito attorno al tema delle 
dipendenze, riservata ai giovani maggiorenni della regione. 
Durante la serata è stato proiettato il documentario “Terra” di Kevin Merz e dopo la 
proiezione è seguito un dibattito riguardo a contesto sociale e ai percorsi di consumo 
e dipendenza. 
Per quanto concerne invece i progetti a lungo termine in materia di prevenzione di 
abuso di alcol segnaliamo che il Centro Giovani ha offerto ai ragazzi un’apertura 
serale durante la settimana.  
Considerate le problematiche nate in relazione all’introduzione dell’”Happy Hours” 
presso il Bar Banchette, con le ben note conseguenze, sono state organizzate di 
giovedì sera molte serate alternative al consueto evento settimanale in cui sono stati 
offerti ai ragazzi aperitivi analcolici, Deejaying, musica e possibilità di utilizzo libero 
degli spazi della struttura. Si è infatti ritenuto corretto che il Centro Giovani comunale 
desse un messaggio di prevenzione attirando l’attenzione dei giovani verso delle 
attività più sane. 
Nella stessa direzione, segnaliamo le feste organizzate al Centro Giovani.  
Dall’apertura ad oggi sono stati organizzati numerosissimi concerti e feste all’interno 
del Centro Giovani comunale in cui, anche ai 18enni, non è stato venduto o permesso 
il consumo di alcol. 
Queste esperienze positive, si calcoli infatti che ogni festa ha visto la partecipazione di 
circa 250 ragazzi, hanno permesso ai giovani della regione di sperimentare un 
divertimento sano e senza eccessi, che purtroppo caratterizzano spesso le serate fra 
giovani, così come riportato anche dall’interrogazione in oggetto.   
In questa direzione, l’organizzazione di questi eventi ha favorito il passaggio del 
messaggio positivo che ci si può divertire anche senza il consumo di alcol.  
Sottolineiamo quindi il valore di questo genere di attività che, nel tempo, ci ha 
permesso di lanciare un forte messaggio di prevenzione.  
Si segnala inoltre che al Centro Giovani è sempre attivo l’Info Shop, dal quale i ragazzi 
possono prelevare tutti gli opuscoli informativi pubblicati dal Cantone in materia di 
prevenzione. 
Inoltre, l’Ufficio attività giovanili è stato contattato dall’Associazione “The Party 
Crasher”, composta da giovani e giovani adulti, che si occupa dell’organizzazione di 
feste in cui l’accento è posto sugli aspetti preventivi e di sensibilizzazione al consumo 
di alcol. L’ufficio attività giovanili sta completando un progetto condiviso con “The 
Party Crasher” che prevede l’organizzazione di attività musicali presso il Centro 
Giovani, con la presenza di associazioni che assicureranno momenti di scambio e 
informazione su numerose tematiche, tra le quali l’abuso di alcol e le dipendenze.  
 

 

Nella speranza che la presente risposta sia esaustiva, cogliamo l’occasione per porgere i 
nostri più distinti saluti. 
 
 
 Per il Municipio  

Lic. oec. HSG Carlo Croci  Lic.iur. Roberto Crivelli 
Sindaco  Vice-Segretario 
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Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente 

a 8 ore lavorative. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copia 
Dicastero Sicurezza Pubblica 
Dicastero Politiche Sociali 


